
La lista della spesa a Padoa-Schioppa
Interno, Difesa, Giustizia e Istruzione chiedono più fondi, gli altri promettono il «saldo zero»

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
●  ●

SALDO ZERO Undici ministeri su sedici han-

no presentato proposte a saldo zero all’Eco-

nomia. Ma da quel saldo probabilmente re-

stano fuori le spese più corpose da affronta-

re in manovra. Insom-

ma, il primo bilancio

della Finanziaria «col-

legiale» ripropone la

scena di sempre: ministri che bat-
tono cassa. Anche se non manca-
no impegni forti a razionalizzare
lespese.Oggi si faràunprimoscre-
eningmentre lavalutazionepoliti-
ca complessiva si terrà al consiglio
dei ministri di giovedì. Sarà in
quella sede che si affronteranno le
misurepiùpesanti. Ilministro del-
la Funzione Pubblica, Luigi Nico-
lais, ha deciso di presentare oggi
personalmenteal collega Tomma-
so Padoa-Schioppa il piano del
suo dicastero. tando a indiscrezio-
ni, siprevedono interventi suauto
blueconsulenze.Mailsettorepub-
blico si sente nel mirino: già si dif-
fondono voci di uno slittamento
dei rinnovi contrattuali, mentre i
lavoratori aspettano l’applicazio-
ne dell’intesa di aprile.
Tra i 10 ministri che hanno invia-
to piani a saldo zero sono: traspor-
ti, commercio estero, comunica-
zioni,difesa,politicheagricole, svi-
luppo, lavoro salute, esteri, am-
biente e Università. Restano inco-
gnite e timori sulla Giustizia, l’In-
terno e la Scuola.
«Nonchiediamonulla, mavolgia-
mo il rispetto degli impegni pre-
si», fanno sapere dal dicastero di
Cesare Damiano e da quello di Fa-
bio Mussi. Insomma, il patto su
welfare e il patto per l’Università
del3agostoscorsovannofinanzia-
ti comunque, visto che il governo
si è impegnato. Ai trasporti Bian-
chi parla di riconferma degli eco-
bonusper leauto.Gli aiuti alla rot-
tamazione di auto inquinanti e il
riacquisto di quelle ecologiche, in-
fatti, sono previsti per ora fino al
31dicembre.Sipuntaaunaproro-
ga e semmai a una estensione a
nuoviveicoliutilizzandorisorse in-
terne del ministero. «Non voglia-
mo un euro» agiungono al mini-
sterodiPierLuigiBersani. Sièdeci-
so di rifinanziare gli incentivi alla
ricerca e sull’energia attraverso la
rimodulazione di risorse interne.
Si confermano anche i program-
mi di innovazione industriale con
le 5 macroaree individuate. Quan-
to al Fas, il fondo per le aree sotto-
sviluppate, sarà rifinanziatocon lo

sblocco di un miliardo non speso
quet’anno, che si aggiunge ai 100
milioni già stanziati. Tra i primi a
rispondere alla richiesta di via XX
settembre il ministero delle Infra-
strutture che sottolinea di essere
già intervenutoconmisuredicon-
tenimento della spesa. «Ho ridot-
to del 25% i dipendenti - ha detto
Antonio Di Pietro - ho azzerato le
consulenze esterne e ho eliminato
ogni spesa inutile». Di Pietro però
insiste sull'importanza del pac-
chetto casa che varrebbe un paio
di miliardi. Il ministero della Giu-
stiziaavrebbemessosulpiattouna
cinquantina di milioni (rispar-
miando su intercettazioni e auto)
ma Clemente Mastella chiede che
non ci siano ulteriori «salassi» ma
investimenti per informatizzare i
processi e per migliorare le carceri.
Anche il Viminale vuole risorse
per centinaia di milioni per Poli-
zia, riordino delle carriere e spese
correnti. Arturo Parisi, ministro
dellaDifesa,vorrebbeil rispettode-
gli impegni internazionalichepre-
vedono la destinazione del 2% del
Pil alla Difesa. Anche il ministro
della Solidarietà sociale vuole al-
meno un miliardo di euro a soste-
gnodianzianie immigrati. Ilmini-
strodellaFamigliaRosyBindiaffer-
ma che il suo ministero ha già fat-
to lasuaparteechiede invece inve-
stimenti per la famiglia e per i gio-
vani. Anche il ministero per il
Commercio internazionale ha
messo sul piatto «il 10% delle spe-
se», circa 25 milioni, come comu-
nicato oggi da Emma Bonino che
chiede però di spostare risorse da
progetti che non sono più d'attua-
lità a settori del made in Italy (gli
investimenti dovrebbero essere
nell'ordine di 60 milioni). Certa-
mente non tagli ma un'iniezione
di risorse dovrà essere prevista per
il Fus, il Fondo unicoper lo Spetta-
colo. A scendere in campo per la
causa è stato lo stesso presidente
dellaRepubblicaGiorgioNapolita-
no.

I comuni sul piede di guerra per la questione Ici
Giovedì il direttivo dell’Anci valuta come riprendere i rapporti con il governo

■ / Roma

Il ministro dell’Economia ha raccolto ieri sera
via e-mail le esigenze dei suoi colleghi
di governo per la prossima manovra

La parola d’ordine è «riqualificare» la spesa
che in alcuni casi può voler dire anche ridurre

le risorse a disposizione dei dicasteri

Di Pietro

Ho già ridotto del
25% i dipendenti
ho eliminato
i consulenti e la mia
doppia scorta

■ di Giampiero Rossi / Milano

Mastella

La Giustizia ha
bisogno di fondi
Ai magistrati
manca
la benzina

Bonino

Pronta a tagliare
30 milioni di spese
ma ne servono 60
per sostenere
il commercio estero

Damiano

Non sono previsti
stralci o rinvii del
pacchetto welfare
che va approvato
entro il 31 dicembre

MALUMORI Meno Ici per

tutti. Ormai è diventato un ri-

tornello: nessuno si azzardi

a dire il contrario. Eppure

tra i sindaci i malumori cre-

scono. A quell’imposta non

vorrebberoaffatto rinunciare in
cambio di trasferimenti. Perché
l’impostaègestitada loro,men-
tre i trasferimenti da Roma.
L’esatto contrario del decentra-
mento, l’opposto del federali-
smo. «Benvenga il taglio delle
tasse - dichiara qualcuno - Ma
perché farlo proprio sull’impo-
sta che guarda caso si chiama
comunale?» Tornare ai trasferi-

menti significa peraltriun salto
indietro di 15 anni. La soluzio-
ne?«Osiottienelaveracompar-
tecipazione ad altre imposte -
spieganofontivicineall’associa-
zione dei sindaci - oppure lo
scambio è a nostro sfavore». In
effetti agendo sull’imposta le
amministrazioni locali posso-
no programmare gli investi-

menti, mentre con i trasferi-
menti ci si affida ogni anno alle
decisioniprese insede diFinan-
ziaria.
Per ora sono solo mugugni. In
effetti tutti sono d’accordo con
l’idea di abbassare l’Ici, ma non
con la proposta di togliere dalle
mani delle amministrazioni la
leva fiscale. In ognicasouna ve-
rastrategiasulla finanziariaarri-
verà solo dopodomani: giovedì
13 è convocato infatti il diretti-
vodell’Anci. Inquellasedeside-
ciderà in primo luogo se torna-
real tavoloconilgoverno.Lere-
lazioni erano state sospese
quando, prima dell’estate, il Te-
soro aveva «stoppato» l’utilizzo
di una parte degli avanzi di bi-
lancio. Da allora i rapporti tra
esecutivo ed enti locali non so-
no più ripresi. Il 13 si discuterà

anche di Ici, di lavavetri e di si-
curezza.
Con la preparazione della ma-
novraèassaiprobabileche lere-
lazioniriprendano.Anzi, stavol-
ta il tavolo con gli enti locali sa-
rà forse quello decisivo. I sinda-
cati, infatti, hanno deciso di
aprire un filo diretto con loro
sullamanovra: èassolutamente
daevitarequellocheèaccaduto
l’anno scorso, con tasse nazio-
nali in calo per i redditi bassi e
poi aumento della pressione lo-
cale. Il clima che si respira tra i
sindaci non è dei più tranquilli.
«I Comuni hanno già dato», ri-
petono,riferendosiai «tagli»su-
bito con la scorsa Finanziaria.
Allora fu un vero e proprio Cal-
vario,conmanifestazioniepro-
testeaRomadeiprimicittadini.
Stavolta speranodinon replica-

re, anche se inmolti sospettano
che i risparmi di spesa alla fine
verranno proprio da lì.
Più tranquillo - per ora - il fron-
te delle Regioni. I governatori
aspettano di vedere le proposte
prima di avanzarne di proprie.
Per loro c’è il patto sulla sanità
da attuare. E non solo: anche in
questo caso si mettono le mani
avanti.LeRegionihannogiàda-
to. L’anno scorso ci fu un taglio
di quasi tre miliardi, che colpì
soprattutto le politiche per la
mobilitàequellesullacasaesul-
l’ambiente. Quest’anno - a risa-
namento avviato - si spera di fa-
remeglio.Mai timorisonosem-
pre molti prima della sessione
di bilancio. Intanto si aspetta
una convocazione: prima arri-
va, meglio sarà per tutti.
 b. di g.

OGGI

HANNO DETTO

La Cgil va verso la spaccatura
sull'accordo sul welfare del scor-
so23 luglio scorso. Ieri il segreta-
rio generale della Fiom, Gianni
Rinaldini, ha chiesto al Comita-
to centrale dell'organizzazione
dei metalmeccanici Cgil di non
approvare il Protocollo su pen-
sioni e mercato del lavoro. Ma
nella stessa riunione del comita-
to centraledel sindacato dei me-
talmeccanici è intervenuto an-
che il segretario generale della
Cgil, Guglielmo Epifani, che ha
ammonito: la prima vera rottu-
ra interna al sindacato «aprireb-
be un problema».
Insomma, sono ore delicate,

queste che precedono la presen-
tazione, da parte di Rinaldini,
del documento conclusivo della
riunionecheprevedela«nonap-
provazione»diquell'accordo, fir-
mato questa estate dai leader di
Cgil, Cisl e Uil. In particolare Ri-
naldini formula un giudizio ne-
gativo sulla parte del protocollo
sul superamento dello scalone
Maroni e su quella che riguarda
ilmercatodelLavoro.Mase il se-
gretario della Fiom nella riunio-
ne della Cgil seguita all'intesa
conilgovernoalugliosieraaste-
nuto(ancheseèverochelacate-
goria aveva anche organizzato
degli scioperi contro l’accordo),

adesso compie un passo in più,
proponendo lo schieramento
della potente categoria dei me-
talmeccanici apertamente con-
tro quell’accordo, a poche setti-
mane dalla consultazione nei
luoghi di lavoro.
Anche per questo, ieri, Epifani
hapronunciatoundiscorsomol-

to diretto al comitato centrale
dellaFiom,alqualehachiestodi
non bocciare l’accordo di luglio.
Se infatti la Fiom domani deci-
desse di dire no al protocollo sa-
rebbe la prima volta che una ca-
tegoriasiesprimeinmododiver-
sodallaconfederazionesuunac-
cordointerconfederale.Undocu-
mentoche,secondoil leaderdel-
la Cgil, rappresenta la «migliore
soluzione possibile» sulla gran
parte dei temi affrontati. Se pure
ci sono questioni sulle quali la
Cgil mantiene alcune perplessi-
tà (come le parti sul mercato del
lavoro che riguardano i contrat-
ti a termine e gli straordinari) ,
ha detto in sostanza Epifani, ci
sono numerosi aspetti positivi a

partire dalla quantità di risorse
destinatealavoratoriepensiona-
ti.
Epifaniha quindi sottolineato la
necessità di approvare l'accordo
nonostante i punti di critica per-
ché stanzia risorse per lavoratori
e pensionati e trova un punto di
equilibriosullascalone.Sul supe-
ramento della legge Maroni, se-
condo il numero uno della Cgil,
«non si poteva fare di più» per-
ché ogni spostamento dello sca-
lino di sei mesi costava circa tre
miliardi. «Mi chiedo - ha detto -
se ci fossero state queste risorse
se sarebbe stato giusto metterle
su questo punto».
Quindi ha sottolineato l'impor-
tanza del referendum sull'intesa

e ha auspicato «la maggiore par-
tecipazione possibile» al voto.
«Noivorrei - ha avvertito - che ci
fosseunossequioformaleallere-
gole e poi in altre sedi si dessero
indicazioni diverse». Secondo il
leader della Cgil sarebbe impor-
tante avere una «maggiore uni-
tà» dell'organizzazione in vista

degliappuntamenticheaspetta-
noil sindacato.Quantoall'ipote-
si di richiesta di un congresso
straordinario, Epifani ha detto
che sarebbe «sbagliato» e che la
soluzione sarebbe «già scritta»
con i metalmeccanici che si tro-
verebbe inminoranza, ricordan-
docheèprevistaabrevelaconfe-
renza di organizzazione.
Oggi la Fiom si pronuncerà defi-
nitivamente.Per il sì alprotocol-
lo si esprimeranno i «riformisti»
dell'organizzazione. Il segretario
nazionale del sindacato, Fausto
Durante,vicinoalla lineadelnu-
mero uno della Cgil, ha già an-
nunciato un documento in cui
propone l'approvazione del pro-
tocollo.

Protocollo Welfare: la Fiom dice no. Epifani replica duro: un grave errore
Il leader dei metalmeccanici Rinaldini propone al comitato centrale di non approvare. Il segretario della Cgil avverte che la bocciatura «aprirebbe un problema»

Il ministro dell’Economia Tommaso Padoa-Schioppa Foto di Mario De Renzis/Ansa

LA FINANZIARIA
RICHIESTE E TAGLI

Il voto atteso per oggi
È il primo strappo
di una categoria
su un accordo
interconfederale

Le preoccupazioni
per l’unità sindacale
ritenuta preziosa
in vista di una stagione
piena di impegni

Oggi si farà una prima
selezione. Il settore
pubblico nel mirino
voci di slittamento
dei contratti

«È un’imposta
comunale, riguarda
le nostre città:
i trasferimenti sono
un passo indietro»
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